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Inizia con l'esaltazione delle fertili terre della 
Bassa Bresciana, per proseguire con la 
celebrazione delle bellezze di monti e laghi e 
concludere decantando l'operosità delle Valli. 
Nella seconda parte, predomina la lode per la 
religiosità e per l'intensa attività culturale, 
vivacizzata dalla brillante gioventù e dalla 
politica sociale.
Il «Carme in lode di Brescia» («Panegyricus in 
Brixiam civitatae Galliae») di Giovan Battista 
Spagnoli detto «Il Mantovano» (ma per metà 

bresciano) rappresenta un fiore all'occhiello 
della letteratura umanistica fra Quattro e 
Cinquecento. L'opera, ora disponibile nella 
traduzione a cura del prof. Enrico Bisanti e 
pubblicata dalla Fondazione Civiltà Bresciana, è 
stata presentata da mons. Antonio Fappani con 
lo stesso Bisanti e con l'assessore provinciale 
Aristide Peli. Si tratta di una composizione in 
672 esametri che dà ragione di una poesia 
palpitante e di una lingua raffinata. Docenti e 
studenti interessati possono rivolgersi 
direttamente a "Civiltà Bresciana" in vicolo S. 
Giuseppe 5; tel. 030-3757267. 
a.l.ro.

Tradotto il Carme in lode di Brescia

Amici
dell’Arte

Sant’Eufemia della Fonte

Rassegna stampa a cura degli Amici dell’Arte di Sant’Eufemia della Fonte


	Pagina 1

